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L’INTERSCAMBIO COMMERCIALE DELLA PROVINCIA DI FIRENZE NEL TERZO 
TRIMESTRE 2020 
 

Nel corso del terzo trimestre del 2020 gli effetti della crisi pandemica sulla dinamica del 
commercio estero locale tendono a persistere anche se la caduta delle esportazioni 
rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente tende moderatamente a rientrare 
passando dal -22,7% al -18,5: si rileva, in termini cumulati un livello di 9,7 miliardi di euro 
di valore esportato, rappresentando 2,2 miliardi in meno nei confronti dei primi nove mesi 
del 2019 ma di poco superiore al valore dei due anni precedenti (era di 9,2 miliardi al terzo 
trimestre 2018). Il dato annualizzato risulterebbe inferiore del 13,5% posizionandosi a 14,2 
miliardi; i dati trimestrali singoli consentono di focalizzare meglio se le esportazioni sono in 
fase di ripresa: il dato singolo mostra una diminuzione del 9,6% in via di attenuazione 
rispetto alla contrazione del 39,7% rilevata a metà anno; il valore congiunturale 
destagionalizzato apparirebbe in recupero con un incremento del 48,2% nei confronti del 
precedente trimestre; sembrerebbe che stiano cominciando ad emergere i primi segnali di 
stabilizzazione della dinamica positiva delle vendite estere, confermando il trend 
congiunturale positivo emerso nel mese di giugno, rappresentato principalmente dagli 
ordini inevasi nella fase del primo lockdown; si tratta di un aspetto comunque positivo e 
non scontato in quanto gli ordini inevasi potevano esser disdetti, cosa che non è avvenuta, 
considerando anche l’effetto delle politiche a sostegno della domanda, comprese le misure 
di aiuto al credito, le quali hanno permesso di mantenere una certa fluidità nel sistema di 
pagamenti internazionale. Nel corso del terzo trimestre sul fronte commercio estero 
globale si sono verificati diffusi recuperi degli scambi internazionali di merci, con 
miglioramenti delle esportazioni per molti paesi, parallelamente ad un aumento dei 
consumi di beni (anche se in misura non proprio compensativa rispetto al crollo della 
domanda privata di servizi) e anche ad una certa ripresa degli investimenti con riferimento 
a quelli legati al rispetto delle norme anti-Covid per le imprese, all’acquisizione di 
tecnologie informatiche e di comunicazione per lo smart working, insieme a quelli posti in 
essere dai Governi per riorganizzare le strutture sanitarie1.  
Le importazioni tendono ad evidenziare una contrazione più contenuta (-4,4% la 
variazione tendenziale trimestrale) considerando che la dinamica congiunturale, su dati 
destagionalizzati, è risultata in aumento del 12,8%.  
Il saldo della bilancia commerciale con l’estero rimane positivo mostrando, una 
diminuzione nei confronti dello stesso trimestre del 2019 passando da circa 6,6 a 4,6 
miliardi di euro. Il valore annualizzato si va a posizionare a circa 7,4 miliardi, risultando 
inferiore al livello di quanto rilevato nello stesso periodo del 2019 (8,3 miliardi di euro) e di 
poco al di sotto nei confronti del precedente trimestre riportato ad anno (7,6 miliardi di 
euro). 

 
 
 
 
 
 
 

                                                 
1
 Redazione a cura di Marco Batazzi. 
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L’andamento dell’interscambio commerciale con l’estero al III° trimestre 2020 e confronto con il 2019 

 
Fonte: elaborazioni su dati Istat 

 

 
Fonte: elaborazioni su dati Istat 

 
La congiuntura internazionale sembrerebbe proseguire il sentiero di recupero già emerso 
nel precedente trimestre, testimoniato non solo dagli scambi, ma anche con riferimento 
alla produzione industriale, ai mercati azionari e al miglioramento degli indicatori di fiducia. 
Il commercio sta ripartendo bene come segnala il CPB World Trade Monitor con un 
aumento di importazioni ed esportazioni sono aumentate nella maggior parte delle 
economie su base mensile. Inoltre l’indice del traffico dei container (Container Throughput 
Index) evidenzia una certa vivacità, sulla scia del recupero dell’attività soprattutto nei porti 
cinesi. All’orizzonte si sta tuttavia profilando il rischio divario geografico nell’intensità del 
recupero ciclico, con un maggior vantaggio per le economie asiatiche rispetto a quelle 
occidentali che si correla anche ad una maggiore vivacità degli scambi all’interno del 
continente asiatico. L’indebolimento dei tassi di cambio asiatici ha sicuramente favorito il 
miglioramento della competitività e degli scambi; nel medio periodo la perdita di quote di 
mercato e le minori importazioni dei paesi occidentali, dovrebbero tendere a riequilibrare in 
termini favorevoli le ragioni di scambio.  

2019 2020 2019 2020 2019 2020

Export - valori cumulati (milioni di € correnti) 11.966 9.747 32.181 28.688 355.971 311.405

Import - valori cumulati (milioni di € correnti) 5.361 5.125 20.188 19.891 318.490 268.998

Saldo (milioni di € correnti) 6.605 4.622 11.993 8.796 37.481 42.407

Var % export 29,5 -18,5 18,6 -10,9 3,5 -12,5

Var % import 3,4 -4,4 8,4 -1,5 1,0 -15,5
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Fonte: elaborazioni su dati CPB 

Fonte: elaborazioni su dati Leibniz Institute for Economic Research e ISL; Investing.com-Markit 
 
Le dinamiche per settore di attività  
Riguardo ai beni di consumo non durevoli la contrazione continua a risultare molto pronunciata 
anche se in via di rientro (da -23,4% a -18,8%) avvertendo soprattutto gli effetti dell’ampio 
ridimensionamento che ha riguardato le attività del sistema moda (-32,7%) il quale copre circa il 
46% delle nostre venite estere con una contrazione tendenziale che tende ad essere sempre 
piuttosto intensa per le attività della pelletteria (-37%). Si approfondisce la caduta per  alimentari e 
bevande (da -1,4% a -7%) risentendo sostanzialmente del calo fatturato di ristoranti e alberghi, ma 
sostenuto, tuttavia, anche dalla grande distribuzione, che è risultata in tenuta (se non in crescita) in 
ambito internazionale: all’interno troviamo dinamiche differenziate con un contributo negativo più 
alto riguardante le bevande (-10,4%) portando a galla le criticità nell’export vinicolo, a cui si 
affianca la contrazione dei segmenti dell’olio (-5,1%) e di frutta e ortaggi (-12,2%); in aumento i 
prodotti da forno (+10,8%) e degli altri prodotti alimentari che comprende  prodotti tipici locali 
(+13,3%) ma con scarsa incidenza . Prosegue l’apporto positivo del settore farmaceutico (+42%) 
che contribuisce fortemente a calmierare l’entità della contrazione, visto che pesa per circa il 21% 
beneficiando di una domanda aggiuntiva, non solo legata al traffico di perfezionamento, nel 
continente europeo (Francia, Germania e Stati Uniti in particolare). Per i beni strumentali si rileva 
una diminuzione del 20,4% e interamente ascrivibile alle difficoltà della meccanica strumentale che  
copre una quota del 12%: la perdita di domanda di beni strumentali per l’industria richiederà del 
tempo prima di rientrare, considerando anche un certo rallentamento nel ricambio dei macchinari 

Fonte: elaborazioni su dati Banca Mondiale
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import export import export

Prodotti alimentari, bevande e tabacco 344.930.458 501.030.413 333.913.252 465.958.445

Sistema moda 1.401.507.212 6.674.191.677 1.094.093.663 4.489.979.050

  Prodotti tessili 113.274.034 177.669.218 130.262.860 132.243.992

  Articoli di abbigliamento 485.733.721 1.809.792.334 385.255.862 1.277.341.298

  Articoli in pelle (escluso abbigliamento) e simili 802.499.457 4.686.730.125 578.574.941 3.080.393.760

          di cui Cuoio e pelletteria 510.078.790 3.330.052.974 343.106.776 2.096.323.620

          di cui Calzature 292.420.667 1.356.677.151 235.468.165 984.070.140

Legno e prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili) 20.427.779 30.866.846 17.494.156 25.252.430

Carta e prodotti di carta 106.542.226 47.179.194 85.363.164 33.750.643

Coke e prodotti petroliferi raffinati 5.028.716 925.923 3.291.038 1.984.610

Sostanze e prodotti chimici 249.479.939 237.601.299 249.217.488 207.166.959

Articoli farmaceutici, chimico-medicinali e botanici 1.393.202.905 1.435.202.951 1.712.900.128 2.038.093.399

Articoli in gomma e materie plastiche 188.221.349 171.488.972 197.049.774 144.457.033

Prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 40.042.514 106.665.731 35.473.748 94.447.353

Prodotti della metallurgia 138.107.830 76.781.020 79.666.774 64.998.962

Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature 88.301.625 174.842.684 67.293.534 122.094.162

Computer, apparecchi elettronici e ottici 345.987.263 274.567.271 318.606.539 230.145.725

  Apparecchiature elettromedicali ed elettroterapeutiche 34.529.250 96.760.025 41.494.590 86.709.660

Apparecchi elettrici 138.437.186 107.520.437 132.405.510 108.510.262

Macchinari ed apparecchi n.c.a. 412.821.971 1.487.297.668 379.002.909 1.161.984.738

  Macchine di impiego generale 298.991.299 1.054.797.500 265.870.157 784.245.130

  Altre macchine di impiego generale 62.474.901 97.836.843 78.196.139 92.036.175

Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 123.498.290 178.615.960 83.353.759 141.043.033

Altri mezzi di trasporto 63.121.469 60.239.227 50.770.030 52.861.622

Mobili 15.271.102 104.905.567 11.774.069 83.151.090

Prodotti delle altre industrie manifatturiere 142.147.556 217.361.062 126.383.312 188.073.838

Totale manifatturiero 5.217.278.432 11.887.728.687 4.978.176.652 9.654.173.319

III 2019 III 2020

per eccesso di capacità produttiva (al netto delle criticità del comparto petrolifero che riguardano la 
parte consistente della domanda di beni strumentali locale). Unica nota positiva in questo 
aggregato deriva da una moderata ripartenza del segmento delle apparecchiature elettriche, legato 
agli investimenti per impianti per le energie rinnovabili (anche se in misura moderata con un 
+0,9%); prosegue la contrazione per le apparecchiature biomedicali (-10,4%). Rimane ancora 
intensa la contrazione dell’export dei beni di consumo durevoli anche se in decelerazione (da                    
-23,1% a -17,5%) facendo rilevare un calo piuttosto sostanziale per tutti i segmenti con particolare 
riferimento a gioielleria, mobili e mezzi di trasporto non altrimenti classificati (la camperistica) 
insieme anche all’elettronica di consumo. Le esportazioni per i prodotti intermedi diminuiscono in 
misura meno intensa (-15,8%), con contributi piuttosto negativi per metallurgia (-15,3%), chimica            
(-12,8%) e prodotti in metallo (-30,3%), ma una perdita meno pesante per i minerali non metalliferi 
(-11,5%). 
Per quanto riguarda le importazioni per raggruppamento si evidenzia una lieve variazione positiva, 
ai limiti della stagnazione, per i beni di consumo non durevoli (+0,4%) che, visto il peso 
preponderante (62,4%) tende a incidere sull’attenuazione della caduta delle importazioni (-4,4%): 
si tratta dell’effetto di un’ampia variazione riscontrata per il comparto farmaceutico (+22,9%) 
considerando anche l’incidenza elevata sui flussi in entrata dall’estero con una quota del 34,4%; gli 
altri settori che afferiscono al raggruppamento come alimentari e sistema moda risultano in 
diminuzione (rispettivamente -3,2% e -21,9%). Per il resto si registra una contrazione degli acquisti 
di beni strumentali (-8,4% effetto della meccanica strumentale con un -11,1%); da segnalale 
l’aumento degli acquisti di attrezzature elettromedicali dall’estero. Negativa la dinamica degli 
acquisti esteri di prodotti intermedi (-13,1%) considerando l’ampio calo di prodotti della metallurgia 
(-42,3%), dei metalli (-23,8%), minerali non metalliferi (-11,4%) nonostante la sostanziale 
stagnazione degli input afferenti alla chimica (-0,1%). Contrazione sostenuta per quanto riguarda i 
beni di consumo durevoli (-31,6%) che calano con riferimento a tutte le componenti (soprattutto 
mobili, gioielleria e mezzi di trasporto nca) compresi gli strumenti ottici.  
 

Importazioni ed esportazioni per la provincia di Firenze per settore manifatturiero al terzo trimestre 
Valori in euro 
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Andamento tendenziale delle importazioni e delle esportazioni della provincia di Firenze per settore manifatturiero 
al terzo trimestre e confronto con il trimestre precedente 

 
Fonte: elaborazioni su dati Istat 

 

 
 
 
 
 
 
 

Quota % 2020 Var % III 2019 Var % II 2020 Var % III 2020 Quota % 2020 Var % III 2019 Var % II 2020 Var % III 2020

Prodotti alimentari, bevande e tabacco 6,7 -11,1 -9,1 -3,2 4,8 3,3 -1,4 -7,0

Sistema moda 22,0 10,4 -19,1 -21,9 46,5 56,0 -37,9 -32,7

  Prodotti tessili 2,6 9,9 31,9 15,0 1,4 0,0 -28,8 -25,6

  Articoli di abbigliamento 7,7 10,2 -22,1 -20,7 13,2 81,7 -28,2 -29,4

  Articoli in pelle (escluso abbigliamento) e simili 11,6 10,5 -24,9 -27,9 31,9 50,9 -41,5 -34,3

          di cui Cuoio e pelletteria 6,9 12,0 -26,5 -32,7 21,7 58,1 -40,6 -37,0

          di cui Calzature 4,7 8,0 -22,1 -19,5 10,2 35,8 -43,7 -27,5

Legno e prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili) 0,4 -8,3 -19,9 -14,4 0,3 -9,9 -25,2 -18,2

Carta e prodotti di carta 1,7 -8,0 -26,3 -19,9 0,3 8,5 -32,6 -28,5

Coke e prodotti petroliferi raffinati 0,1 -4,2 -41,5 -34,6 0,02 -61,5 84,0 114,3

Sostanze e prodotti chimici 5,0 -4,0 2,8 -0,1 2,1 -0,8 -20,4 -12,8

Articoli farmaceutici, chimico-medicinali e botanici 34,4 6,9 24,2 22,9 21,1 -2,5 31,9 42,0

Articoli in gomma e materie plastiche 4,0 18,9 -5,9 4,7 1,5 -4,5 -19,5 -15,8

Prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 0,7 4,2 -13,8 -11,4 1,0 6,9 -7,8 -11,5

Prodotti della metallurgia 1,6 -9,8 -46,0 -42,3 0,7 -9,0 -21,1 -15,3

Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature 1,4 24,3 -16,5 -23,8 1,3 3,9 -28,4 -30,2

Computer, apparecchi elettronici e ottici 6,4 8,9 -5,9 -7,9 2,4 10,8 -18,4 -16,2

  Apparecchiature elettromedicali ed elettroterapeutiche 0,8 11,1 18,8 20,2 0,9 14,9 -12,5 -10,4

Apparecchi elettrici 2,7 7,8 -9,8 -4,4 1,1 -10,1 4,4 0,9

Macchinari ed apparecchi n.c.a. 7,6 -2,9 -7,1 -8,2 12,0 26,1 -15,7 -21,9

  Macchine di impiego generale 5,3 -7,4 -7,4 -11,1 8,1 35,2 -13,5 -25,6

  Altre macchine di impiego generale 1,6 21,1 12,8 25,2 1,0 -6,6 -13,4 -5,9

Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 1,7 3,3 -35,3 -32,5 1,5 2,1 -20,7 -21,0

Altri mezzi di trasporto 1,0 -20,2 -18,5 -19,6 0,5 5,9 -14,6 -12,2

Mobili 0,2 -5,2 -34,8 -22,9 0,9 -7,6 -28,4 -20,7

Prodotti delle altre industrie manifatturiere 2,5 0,6 -15,6 -11,1 1,9 20,6 -16,1 -13,5

Totale manifatturiero 100,0 4,1 -4,2 -4,6 100,0 29,8 -21,8 -18,8

Import Export
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Graduatoria principali settori di esportazione in provincia al terzo trimestre: variazioni% e quote% 

 
 

 

Graduatoria principali settori di importazione in provincia al terzo trimestre: variazioni% e quote% 

 
 
 

Le dinamiche per paese 
L’articolazione geografica dei mercati di esportazione evidenzia un aumento tendenziale 
del 5,3% verso i mercati UE, presa a 27 paesi post-brexit2, cui si accompagna una caduta 
delle vendite estere, di entità ancora rilevante e pari al -28% sulla direttrice extra-UE; 
contrazione delle vendite estere verso gli altri mercati europei non UE ma in via di rientro 
(da -40% a -20,1%).  In ambito UE si registrano variazioni in aumento abbastanza rilevanti 
esclusivamente per la Francia (+35%) interamente dipendente dal forte contributo dei 
medicinali e preparati farmaceutici; l’altro mercato europeo rilevante come la Germania 
cala ma in misura moderata (-2,4% con il contributo positivo del farmaceutico come per la 
Francia) che con una quota del 26,3% dell’export forniscono il contributo prevalente al 
mantenimento di una dinamica positiva dei flussi di merci in uscita verso l’UE. In calo 
l’export verso Paesi Bassi (-18,9%), Spagna (-21,8%), Grecia    (-17%) e Belgio (-11,8%). 
In calo anche le destinazioni di Svezia (-21,1%), Austria  (-14%) e Romania (-32%). Da 
segnalare, in ambito europeo non UE, la forte diminuzione delle esportazioni verso la 
Svizzera (-39,7%) che, tuttavia, risulta meno intensa per la Russia (-14%) e il Regno Unito                 
(-13,7%). Al di fuori dell’Europa si registra un forte ripiegamento per le esportazioni sul 
mercato statunitense (-24,8%; con perdite su moda, farmaceutico e vino; mentre la 
meccanica è in aumento). Aumento modesto nei mercati del centroamerica (+1,1%) 

                                                 
2
 Si precisa che sebbene il Regno Unito abbia formalmente lasciato l’UE il 31 gennaio 2020, in realtà il periodo di 

transizione finirà solo il 31 dicembre. 

Valori assoluti

2020 2019 2020 2019 2020

CF212-Medicinali e preparati farmaceutici 1.376.978.328 -2,4 33,7 12,7 21,8

CB151-Cuoio conciato e lavorato; articoli da viaggio, borse, pelletteria 1.371.775.426 60,6 -40,6 28,6 21,7

CB141-Articoli di abbigliamento 668.003.901 72,0 -31,3 12,0 10,6

CK281-Macchine di impiego generale 559.062.033 34,9 -13,5 8,0 8,8

CB152-Calzature 535.862.434 41,4 -43,7 11,8 8,5

CA110-Bevande 166.711.034 8,1 -5,0 2,2 2,6

CK289-Altre macchine per impieghi speciali 150.750.438 21,4 -22,4 2,4 2,4

CB143-Articoli di maglieria 121.577.158 108,9 -5,4 1,6 1,9

CA104-Oli e grassi vegetali e animali 110.566.756 -3,8 4,6 1,3 1,7

CG222-Articoli in materie plastiche 91.621.268 -1,7 -19,4 1,4 1,4

Gruppi
Var% Quote%

Valori assoluti

2020 2019 2020 2019 2020

CF212-Medicinali e preparati farmaceutici 660.830.181 -27,3 34,0 13,5 19,1

CF211-Prodotti farmaceutici di base 540.796.909 149,1 14,0 13,0 15,6

CB151-Cuoio conciato e lavorato; articoli da viaggio, borse, pelletteria 236.207.979 10,2 -26,5 8,8 6,8

CB141-Articoli di abbigliamento 205.592.519 19,9 -24,0 7,4 5,9

CK281-Macchine di impiego generale 172.111.651 -23,0 -7,4 5,1 5,0

CB152-Calzature 148.938.485 15,7 -22,1 5,3 4,3

CA104-Oli e grassi vegetali e animali 130.217.772 -18,9 -9,1 3,9 3,8

CE201-Prodotti chimici di base 85.071.597 -18,6 -5,8 2,5 2,5

CB139-Altri prodotti tessili 74.541.297 3,4 108,1 1,0 2,2

CE205-Altri prodotti chimici 74.153.959 14,4 38,0 1,5 2,1

Gruppi
Var% Quote%
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nonostante il buon recupero del Brasile (+21,3% dovuto a meccanica e farmaceutica; ma il 
peso sul totale esportato è esiguo con uno 0,5%); in calo anche Medio Oriente (-12,7%) e 
Asia Centrale (-11,1%). Per l’Asia Orientale si rileva una contrazione piuttosto sostenuta    
(-19,2%) dovuta soprattutto ai contributi negativi di Giappone (-25%), Hong Kong (-40,5%) 
e Corea del Sud (-18,7%); migliora ulteriormente il mercato cinese (da +1,7% a +22,1%) il 
quale risente degli apporti positivi di settori come medicinali e pelletteria.   
Per quanto riguarda le importazioni si evidenzia un andamento positivo dei flussi di merci 
in ingresso dai paesi dell’Unione Europea a 27 con un tasso di crescita in fase di 
miglioramento (da +5,3% del precedente trimestre a +6,5%) considerando variazioni 
positive riguardo a Germania (+14%) e Grecia (+29,8%). Gli altri mercati dell’Unione 
Europea evidenziano marcate diminuzioni dei flussi di merci in entrata come Francia           
(-13,3%), Paesi Bassi (-20,8%), Spagna (-24,8%), Svezia (-18,8%) e Belgio (-17,8%).  
Riguardo gli altri mercati rilevanti per l’approvvigionamento provinciale, si segnala 
un’ampia diminuzione per la Svizzera (-16,8%) e America Settentrionale (-23,1%) 
parallelamente a un buon aumento degli acquisti dall’Asia Orientale (+2,8%); in 
quest’ultimo caso l’apporto prevalente riguarda la Cina (+3,9%) e Hong Kong (+34%) 
rispetto a un diffuso ridimensionamento delle importazioni da  Corea del Sud (-2,8%) e 
Giappone (-18,1%). 
 
Andamento delle importazioni e delle esportazioni della provincia di Firenze per aree di riferimento e 
principali paesi al terzo trimestre 2020 

 
 
 
 
 
 

Importazioni Esportazioni Importazioni Esportazioni 2019 2020 2019 2020

Unione Europea a 27 (Post Brexit) 2.859.880.426 3.592.906.970 55,8 36,9 9,8 6,5 5,5 5,3

Altri paesi europei 530.066.544 3.003.103.242 10,3 30,8 7,8 -20,1 90,6 -35,7

UEM 12 2.542.776.928 3.194.799.640 49,6 32,8 10,1 9,3 5,7 10,7

UEM 19 2.601.226.370 3.263.000.102 50,8 33,5 10,0 8,4 5,6 9,9

Francia 363.345.368 1.781.713.431 7,1 18,3 -5,8 -13,3 6,7 35,1

Paesi Bassi 276.567.596 132.132.543 5,4 1,4 -0,6 -20,8 -0,4 -18,9

Germania 1.081.619.091 778.910.340 21,1 8,0 24,8 14,0 8,1 -2,4

Grecia 23.884.773 38.147.484 0,5 0,4 -64,7 29,8 -0,1 -17,0

Spagna 257.441.825 247.906.395 5,0 2,5 24,2 -24,8 4,7 -21,8

Belgio 77.167.610 61.050.283 1,5 0,6 1,5 -17,8 -9,4 -11,8

Svezia 25.471.678 36.195.989 0,5 0,4 31,6 -18,8 -3,0 -21,1

Austria 36.654.155 69.548.613 0,7 0,7 -10,7 -12,3 3,2 -14,0

Romania 61.499.431 71.386.672 1,2 0,7 -5,8 -12,4 -2,1 -32,0

Extra UE (Post Brexit) 2.265.270.600 6.154.013.974 44,2 63,1 -2,3 -15,3 42,4 -28,0

Svizzera 349.974.299 2.330.782.128 6,8 23,9 13,3 -16,8 130,5 -39,7

Regno Unito 88.213.396 398.125.243 1,7 4,1 10,7 -13,7 2,4 -13,2

Russia 5.605.888 119.040.871 0,1 1,2 2,8 -28,1 -4,0 -14,0

Africa 108.742.022 276.722.045 2,1 2,8 -21,7 -0,4 1,9 -22,5

Egitto 13.215.257 36.185.055 0,3 0,4 16,0 32,6 47,9 -33,3

America Settentrionale 819.558.330 1.060.721.965 16,0 10,9 -9,5 -23,1 4,3 -22,4

Stati Uniti 814.292.399 898.619.489 15,9 9,2 -9,3 -23,0 4,7 -24,8

America Centro Meridionale 60.645.425 214.059.437 1,2 2,2 -16,5 5,2 -0,2 1,1

Brasile 25.182.333 39.240.734 0,5 0,4 18,2 51,9 -31,9 21,3

Medio Oriente 16.479.605 358.715.153 0,3 3,7 -3,5 -30,2 7,0 -12,7

Arabia Saudita 412.050 81.579.950 0,0 0,8 -57,7 -70,5 75,2 -24,7

Qatar 1.219.872 39.001.783 0,0 0,4 44,6 -43,4 12,4 10,8

Emirati Arabi Uniti 4.118.824 84.251.998 0,1 0,9 99,5 -52,8 -5,4 -15,5

Asia centrale 85.887.207 112.987.975 1,7 1,2 -1,2 -30,6 11,5 -11,1

India 48.064.498 52.986.237 0,9 0,5 -6,5 -32,9 32,4 -28,0

Asia orientale 634.518.132 1.028.978.970 12,4 10,6 10,4 2,8 18,2 -19,2

Cina 464.718.553 329.996.741 9,1 3,4 10,6 3,9 2,9 22,1

Corea del Sud 29.844.977 185.520.209 0,6 1,9 -14,1 -2,8 29,8 -18,7

Giappone 4.237.987 149.931.188 0,1 1,5 32,6 -18,1 11,5 -25,0

Hong Kong 7.021.799 155.502.412 0,1 1,6 -9,1 34,0 -5,4 -40,5

Oceania e altri territori 9.373.335 98.725.187 0,2 1,0 -46,1 -33,9 27,7 -26,9

Australia 7.021.799 83.243.189 44,2 0,9 -59,5 -19,2 23,4 -16,7

MONDO 5.125.151.026 9.746.920.944 100,0 100,0 3,4 -4,4 29,5 -18,5

Valori assoluti Composizione % Var% Importazioni Var% Esportazioni
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Graduatoria primi venti paesi di esportazione (manifatturiero) in provincia variazioni% e quote% 

 
 

Graduatoria primi venti paesi di importazione (manifatturiero) in provincia variazioni% e quote% 

 
 

 
 
 

Valori assoluti

2020 2019 2020 2019 2020

Svizzera 2.330.782.128 32,3 23,9 130,5 -39,7

Francia 1.781.713.431 11,0 18,3 6,7 35,1

Stati Uniti 898.619.489 10,0 9,2 4,7 -24,8

Germania 778.910.340 6,7 8,0 8,1 -2,4

Regno Unito 398.125.243 3,8 4,1 2,4 -13,2

Cina 329.996.741 2,3 3,4 2,9 22,1

Spagna 247.906.395 2,7 2,5 4,7 -21,8

Corea del Sud 185.520.209 1,9 1,9 29,8 -18,7

Canada 162.102.476 1,4 1,7 1,8 -5,8

Hong Kong 155.502.412 2,2 1,6 -5,4 -40,5

Giappone 149.931.188 1,7 1,5 11,5 -25,0

Paesi Bassi 132.132.543 1,4 1,4 -0,4 -18,9

Russia 119.040.871 1,2 1,2 -4,0 -14,0

Messico 89.405.978 0,8 0,9 15,0 -9,1

Emirati Arabi Uniti 84.251.998 0,8 0,9 -5,4 -15,5

Australia 83.243.189 0,8 0,9 23,4 -16,7

Arabia Saudita 81.579.950 0,9 0,8 75,2 -24,7

Polonia 72.437.823 0,7 0,7 -6,7 -13,3

Romania 71.386.672 0,9 0,7 -2,1 -32,0

Austria 69.548.613 0,7 0,7 3,2 -14,0

Quote% Var%

Valori assoluti

2020 2019 2020 2019 2020

Germania 1.081.619.091 17,7 21,1 24,8 14,0

Stati Uniti 814.292.399 19,7 15,9 -9,3 -23,0

Cina 464.718.553 8,3 9,1 10,6 3,9

Irlanda 395.219.991 1,4 7,7 35,5 422,6

Francia 363.345.368 7,8 7,1 -5,8 -13,3

Svizzera 349.974.299 7,8 6,8 13,3 -16,8

Paesi Bassi 276.567.596 6,5 5,4 -0,6 -20,8

Spagna 257.441.825 6,4 5,0 24,2 -24,8

Regno Unito 88.213.396 1,9 1,7 10,7 -13,7

Belgio 77.167.610 1,8 1,5 1,5 -17,8

Romania 61.499.431 1,3 1,2 -5,8 -12,4

Tunisia 50.188.015 0,8 1,0 -41,4 12,8

Taiwan 49.963.754 0,8 1,0 10,2 22,8

Repubblica ceca 48.760.156 0,8 1,0 30,3 14,7

India 48.064.498 1,3 0,9 -6,5 -32,9

Turchia 41.327.282 0,8 0,8 28,8 -6,8

Ungheria 38.379.316 0,9 0,7 18,8 -15,9

Polonia 38.348.976 0,8 0,7 14,0 -15,7

Austria 36.654.155 0,8 0,7 -10,7 -12,3

Slovenia 33.490.390 0,7 0,7 3,9 -13,3

Quote% Var%
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